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PARTE UFFICIALE
I

Iacaer si DIcopInTI
11 Numero 248 della Raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

11E D' ITALIA
Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Sulla proposta del Nostro Presidento del Qonsiglio

dei Ministri, Ministro Sogretario di Stato per gli Af-
fari dell'Interno;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e doctetiamo:

Articolo unico.
L'attuale sessione legislativa del Senato del Regno

edellaCamera dei aeputati ð,chiusi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si·-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale
delle leggi e dei decreti del Reglio d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1899.
UMBERTO.

PELLOUL
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 25giugno 1899, sui decreto che
proroga i poteri del R. Commissario straordinario di
Montecatini Val di Cecina (Pisa).

SIRE Î
L'azione del R. Commissario del Comune di Monteeatini Val

di Cecina, benché esercitata con lodevole attività, rimarrebbé
incompiuta ed interrotta allo scadere del primo trimentre con-

sentito dalla legge. Percha dunque lo sco¡io dello seioglimento
di quel Consiglio Comunale sia raggiunto, fa mestiori prorogaro
di altri tro mesi i poteri del Commissario suddetto.
Mi onoro quindi sottoporre all' lugusta Arma di V. M. il re-

lativo schoma di decreto.

UMBERTO I

per grarla di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Ïntyno,]reddente deLQon-
eiglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 2 aprile p. p., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Montecatini
Val di Cecína, la provácia di Pisa;

eduta .la legge comunale e provinciale;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Montecatini Val di Cecina ð

prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato del.

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 25 giugno 1899.

UMBERTO.
PELLOUI.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il R. decreto 25 ottobre 1835 n. 639, che stabilisce le

norinó .secondo lo quali gli Istituti di emissiope, in jonformità
e ll'articolo 35 dellá legge 8 agasto 1895, n. 486, possono essere

autorizzati a scontire caÏnbiati ad una rairione Ïnferiore 11 haggio
ufBeiale vigente, determinandono il limite minimo al tre e mezzo

per cento;
eduto il deereto Mipisteriale 21 setteinbre 1893, che fissð

nella ragione del tre e mezzo per cento il detto saggio ridotto,
per il periodo dg 1° ottobre al 31 .dicombro 1898
Veduti i successivi decreti Ministeriali, in virta dei quali il

tormíno stabilito dal citato decreto 21 settembre 1899 vonne pro-
rogato al 30 giugno 1899;
Sentiti gli Istituti di emispione;

Determinn.:
Oli Istituti di emissione sono autorizzati a scontaro, per il pe•

riodo di tre mesi, decorribili dal 1° luglio prossimo venturo, alla
ragione del quattro per cento, cambiali presentate e garantite
da firme commerciali e bancario dì primo ordine, aventi una sea-
denza non miggiore di.tre mesi dalla data dello sconto.
Il presente deereto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 30 giugno 1899,

II Ministro
P. BOSELLI.

MINISTERO DELLE PÓ$TE Ë 'Ï'ELÈGRÁŸI
(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Il giorno 28 corrente in
.
Grotta Giusti (Monsummano) ed in

Monteeatini Tettuecio, provincia di Lucea, & stato attivato al
servizio pubblico un UfBeio telegrafico governativo, con orario
limitato di gierno.
.

1toma, IL30 giugno.1&Q.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE GlijNERALE DELL'AGRICOLTURA

stato sanitario ail beskiame nel Regno
Bollettino settimanale, n. 25, ilno al di 26 giugno 1899

REGIONE I. - PiemOnte.
Alessandria - Carbouchio ematico: 1 bovino, morto, a Tigliole

d'Asti.

Rzaroxx II. -- Lombar(11a.
Milano - Afta epizogtica: ß bo ai a Rosato.

kalattle infettive dei suini: 23 casi, con 8 morti, a
Corte Palasio.

Mantova - Farcino: 1 àquinó, abbattuto, a S. ifaËLino Êell'Ar.
gine.

REGIONE IH. - VenetO.
È¢lluno - Carbonohio sintomatico : 1 bovino, morto, a Limana.
.háiso - Garbonehto ematico: 1lievino, Inorto, a Godega di S. Ur-

bano.
Rabbia: 1 cano a Paese.

GIO Ÿi - , Ì11&,
Modena - Carbonphiojmatico: 1 bovino, morto, a Pievepelago.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino,morto, a Pievepelago.
Malattie infettive,dei suini: 5 easi, letali, a Medolla;

7 cisi, con 2 morti,Ñ Mirandola; 4 casi, letali, a San Felice,
Raeroxa VII. - TOBOS218.

ßiena - Carbonghio ematico: 1 bovino, morto, a Siens.
REGIONE II. - MeridiORRIO AdriatiOS.

Teramo - Carbonehio ematico: 1 bovino, morto, a TërãiäõL
Aquila - Rogna: 593 ovini a Capeãìrano.

Caserta - FarcÏn : Ì equina a S. ifaria Cipua Vetere.

Rfaëštintð.
Carbonchio ematico easi.5.
Carbonchio sintonaatico: casi 2.

Affa episootica: oääi 8.
Farcino: casi 2.
Rabbia: casi 1.

Rogna: casi 509.
Atalattie infettive dei suini : casi 41.

Stato sanitario del bestiamo In alcuni päesi esforf.

Austria - Dal 7 al 14 giugno 1899:
N. delle localita N. delle corti o þoderi

infette infetti

Afta epizootica 31
Garbonehio ematico 2

Moecio e farcino 9

Vainolo 9
Seabbia 27

Carbonckio sinto-
matico 8

Afal rossino dei suini 92
Peste dei suini 38
Morbo coitale 53
Rabbia 19
Ungheria - Dal 2 al 9 giugno 1899:

N. delle localitå

infette

Carbonchio 43
Rabbia 76
Moccio 97
Afta epizootica 25
Vaiuolo 9

Esantema coitale µ9
Scabbia 112
Mal rossino dei suini 45

Peste suina 653

Bosnia ed Erzegovina - Maggio 1899:
N. degli animali

ammalati

216

3
194
230

213
19

N.delle corti o poderi
infetti

56
101
125
95

18
156
450
[138

N.dei morti
o abbattuti

este suina û04 653
Mal rossino del suini 18 10
Carbonchio e,matico 7 7
Carbonellio sintomatico 4 4
Valuolo ovino 58 35

equini 117 2
Scabbia ovini 39

-

caprini 562 8
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MINISTERO DEL TESORO COl\TCORSI
DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

ItarrmoA n'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eieb: N. ô52,487 d iscrisione sui registri della Direzione Generale
per L. Op £1 nomi di Gassano Clemeyte-Gio. Battista, Giovanni-
Clementer Tosinçaso e Margerita-Maria fu Gio. Battista, mi-
nori sotto, la patria potestà della madre Lorenza Bernardi fu Lo-
ronso, dognioiliq‡i in Torino, fa goni intestata per errore occorso
aptle.iadioazioni dato dai igehiedenti all'Amministrazione deL De-
bitó Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Gazzano Cle-
mente-Gio, Battiets¡ Gio. Bat¢ista-Clemente, Tommaso-Clemente
e Margherita-Maria, minori eee.,. Veri proprietari della rendjta
stessa,

termi.ni dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
didida chiunque possa avervi interesie ehe, trascorso un more
dalla prima pubblicazione di questo aTTiso, ove non sieno state
notitcale opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla gettiAca di detta is,ea•isione nel mödo fichiesto.

Roma, l'8 giugno 1899,
Il Dire¢tore henerale

MANCIOLI.
M

ItaTrrrret n'INTESTABIONE (ga PM blicatione).
Si 6 dichiarato che Ïa rendita seguente del Consolidato 5 010

eioð: Ni 779940 d'isorisione sui registri della Direzione Generale
per Ï,, 4 al nome di Rampone Angelo-Federico, Angelo-Um-
borto e Palmira fu Costantino, minori sotto la patria potesta
della madre Francesca Lejdi fu Giuseppe, domielista in Torino,
fa coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedeiti all!Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech4
cÌdkaya invebe inteetarki a Rampone Angolp-Federico, Anitelo-
Umberto e JIfariä-Margherita-Coatantina fa Costantino, minori,
eek., gome so¡ira, veri proprietari della rendita eteasa.

A términi dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dallir pritäs pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a queata Direzione Generale, si procederà
alla rZttiñói di detta iabrizione nel modo richiestó.

Romá, l'8 giugno 1899.
11 Diret¢ore Generale

MANCIOLI.

Draikiõits Gérwauin ust. Tuseñò (Pdriafoglio)

Il presso del cambio pei certifloati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato poi• oggi, P luglio. a lire 107.04.

ÑIÑÍ$'f'ËRÖ
DI AGRIGOLTURA, IND. E COMMERGIO

DITIBIONE INúUstalA à 00xkzacIo

Media dei doisi del Consolidato a contanti nelle varie
Borso del Regito maleolata in conformità del 14. de-
ereto 80 Meembra 1897, 11. 544.

3d gi gno faëà.
' Con gedithento -

Senza sodola
in sein

Lire I.ire

6 •|, lodo 102,16 */4 100,Íß */4
i */, */; ñedo 113,41 '/s 112,29 3/s

Consolidato.
4 */. iiilsed 101ß9 */, 99,89 */2

3 •|, forde 63,18 6/a 61,98 6/,

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso
per professore ordinario alla cattedra (i s¢aria antica nella
R. Università di Padova.

Domandarono ed ottennero di essere ammessi al concorso per
la cattedra di storia antica nella Regia Università di Padova i
signori:

Cantarelli Luigi.
Ciecotti Ettore.
Columba Gaetano Mario.
Garofalo Francesco Paolo.
Pirro Alberto.

Tropea Giacomo.
.Ma dal concorso si ritirò nello scorso settembre il professore
A. Pirro.

Dopo l'esame e la discussione dei titoli scientiftel e didettici
dei cinque concorrenti rimasti, la Commissione ha dato i se-

guenti giudizi :
Luigi Cantarelli. Dal giugno 1886 & libero docente di storia

antica (limitata alla storia romana), el ha il ce'tificato dell'au-
torità scolastica, da cui risulta ayer egli senp alcuna interru-
zione dettate le sue lezioni dal 1886 al 1893. Fu dichiarato eleg-
gibile a professore straordinario di storia anties in tre concorsi

per l'Universita di Palermo (1886), di Pisa (1898), di Milano
(1891).
Ne' suoi lavori molto numerosi preliligp le antighita romana

ed i temi, che traggono lume e materia dalle iscrizioni latino.

Ma ha pure alcune pubblicazioni, in cui studia le fonti della storia
romana, gli scritti dell'imperatore Adriano, e presenta una vera

e propria narrazione con gli annali d'Italia degli anni 455-476
di C.
Il campo della storia e delle antichith greche non si pub dire

adequatamente rappresentato dai tre scritti supi che vi si riferi-
scono. Il Cantarelli è serto, caseienzioso, diligentissimo nelle sue
ricerche, conosee gli scrittori antichi e la letteratura contem-

poranea, sa a fondo l'epigrafia latina.
Se pub notarglisi, che fraquentemente si rivolga a pieeole e

minute questioni, ha para scritti più corsprensivi, tra cui va

notato in prima linea il Vicariato di Roma. Se troppo spesso
entra nei campi già esplorati e lavorati da altri, vi porta pero
sempre un contributo di osservazioni pregevoli e rispettabili, di
cui gli studiosi debbono tener conto; e sa con felice criterio

trovare fra opinioni diverse e sistemi opposti la via media e l'o-

pinione più probabile.
Ettore Ciccotti. Ebbe per concorso nel 1891, col grado di pro-

fessore straordinario la cattedra di storia antica nella R. acca -

demia di Milano, e presenta un lodevole attestato di quella Fa-
coltà in data 16 febbraio 1895, senza aggiungere altro per gli
anni consecutivi.
La Commissione 6 unanimo nel riconoscero cho il prof. Cie-

cotti ha molto ingegno e larga coltura moderna, abbracciando,
oltre la letteratura storica, la storia del diritto, l'economia po-
litica e i problemi sociali; che non si restringe allo studio mi-
nazioso e analitico e di questioni.particolari, ma si eleva pure
a concetti sintetici e trattazioni generali; che i suoi vo-
lumi hanno il pregio di una composizione e di una forma vera-

monte letteraria, con una frase facile, incisiva, efficace, che
rende gradevole la lettura dei suoi lavori.

Dopo cið sono apparse alquante divergenze.
Uno dei commissari à d'avviso che il prof. Ciecotti sia uno

studioso serio, che ha piena conoscenza delle fonti, e pigliando
un'indagine procura di andare sino in fondo, e riesco scrittore,
come suol dirsi, suggestivo.
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La maggioranza della Commissione non ha potuto riconoscere

che il -concorrente niostri nel < Tramonto della schiavità > la
piû giusta conoscenza delÍa foÃl,'e siguesto, como su goalche
altro lavoí•ë dQtilgportandy i quattro commissari della maggio-
ranza un giudizio nieno favorevole~di quelló'sa iifèrito han vo-.

Into,'por usare alla minoranza tutti i.maggiori riguardi, speci-
Schro per claseun lavoro di questo concorrente il loro giudizio,

a) La Costituzione di Lieurgo (188 Maños il necessario
avildppo dàlla Nadiziöße let aria, e perció lo scritto noi' Ína
.gnmde.ValoÍ•e soiãátifico.

.b) Introduzione alla storia generale del diritto (1866). E
luno scritto popolare.

c) La famiglia nel diritto attico (1886). E una diligente
compilazione.

d), e), f) I sacerdozi municipali dellä Spagna; Ämiens;
Antoninus. Articoli in cui la raccolta del materiale à fitta di-
ligentemente,

p),'li)'Perchè studiardo la storia antica? (1892); La storia
o Pindirizzo scientifico del secolo XIX (1898). Due protusioni
Univer'àitarie.

i) Le instituzioni Cretesi (1891-93). È uno studio impor-
tanto, anzi il migliore dei lavori del candidato ; chiata ed ordi-
naia à 1esposizione della legge di Gortini, e notevold 6 la cura
nell'illustrarla dal lato giuridieð. Manca pero la trattazione della
tradizioño letteraria (Platone, Aristótele, Eforo, Polibio), che à
parte'cóliplena <Ìi un Íávolo Aufla legislazione Cretese, e sono
acarsi gli necenni al oontatti con il diritto roniano.

A) Auguaië. Buon articolo del Dizionario di De Ruggiero,
ma con qualche omissione.

l) 11 processo di Verro (1893). Pobblicazione egregia, se si
badualla forma letteraria ed all'ingegno deltantoro ; ma di áëarso
valore #èientifico, perehð le manca Ïa serena obbiettivith- delli
storico

) Donne e politica (1895). Scritto popolare.
n, o) Sulla questura di Verre (1893). La fine del secondo

triumvirato (1895). Sono due brovi noto cronologiche.
p, q, r) Numero degli schiavi noll'Attica (1897). Retribu-

zinito dei púbbliöi funzionärt'in Afeito (189( IA paeo o la guerra
nell'aútion'Atáno (1897). Non vi mãnca qualchò tuona osadrvá-
sione, ma in generalo sono privi di originaÍità.

s) TI-tramonto della schiavith (1898). L'autore parte da idee
preconeette, nå ha studiate a sufneienza le fonti, e qûindi non
si 6-fatto un giustododeetto lle1ÍÑ sviluppo della ei iltà an-
ties.o
- Qu'esto libro, nel quale si ripetono cose generalmente cono-
saliife, há di Šriginale sua idea doititáita d'ogni fondaräento, che
l'dÃùomÌä a sähiavi, cioè, sia decailuti in Grooia nol rv secolo
av. C.
Gaetano Mario Columba. Su proposta della Facoltà di Palermo fu

inoa1•icaíÂ deÍÙinsegnamenio della atói-ia antÍoa dal 1889 al 1894, e'
riol fobbraio ÌS95 fu aoininaio pÏ•oËesdoi•õ straordinario dello stesso
insognathonto. Fu ineaficato, ahehofÑtÜproposta' ÀoÏIa Facolthili
Patermo, dell'in9ognamento dolla lotieratura groca nogli anni
1892-Ñ o oiÀuitûlidatl-poliodi d,por lo stesso matorio há faito
puro lá conferánzo kila scuòla di magistoro.
Negli aimi säolastioÏ Ï804.95 1896-OT· ha fatto un corso libero

sulla liÌ>era propedeition della storia antieä.
Bénelib -abÌsia rivält pi•eferenza le suo indagini all'antica

storimãil. Sicilla-e alla storia della'goografia, il Colémha ha yk-
renehl à- buoni.atadi sulle fonti dallgstoriaynties, o pets la Gre-
cia propria-ha una-monograña progevole,sulle relazioni fra la
Gredia e la Siellia. La varietà della sús enitura si rieánosee an-
oho nei soggetti di carattere--numismático o mitologioo, ohá ha
trattatis Ma' e relabo, stato- desioerabiÏe, clie avesse'nol campo
romatio.prosentato altri lavori, oltro il «Mârzo doll'anno 41 a. OV
- La.solida:sua.oulbur filologion, apooialniente greca, apparisco
in tutta quanta la sua produzione scientifica, e apedialmente nel-

l'ultimo scritto su Bacchilide, degno di un Alologo di professione.
11 Columba é un rieereatore osiinzioso e deligente, che promette
ad ogni suo liv 5 Ta VÑeriË ripi Ene•'Tú ionto osser-

vatore, che kš31\iiifeiei ßÏsuliati bil äE od otigirialf; como si
vedä ineglio riello stiidio sollá fonW di^8olino La dottrina e la

diliganzi, cõn otii ha rachd146 Tráfiimeiiti di auto i'o¶aco noti o

dimenticati, fa desiderare chi leiÃíini il lavoro siti franixãentidi
Filiato;ed'estendä talÃ ricerca ad âltri autori come Tinicou

Francesco *PiÀlo Giroisto. Dal 18Í1 insegas, con lode, storia o

geografia nei licei del Regno, o dice di aver fatto à di 'essero
stato invitato a fare in varie Università di Francia e di Siiagi
corsi liberi di storia antica.
PreseAta alcuni ÍŠvori di antichità e di storia greca e romàna,

ne' quali cominciando dall'esporréguarito Š noto gen ralÑeife,
assai poco aggiunge di suo, ed in quel poco non .si rieortosee

iniportanza seiontifÏea. Hs pure'uniráppolidaio'ri itíÚë Gallie
e la Spagría (Allobroges, Helvetii, Cátti, Ibäri nella Gallia, 'a a

lenga), in cui con la quantita iti·¿ordinariidi eitãsioxiifÌá.Wasi
sima parte inutili, fa pompa di naTacile èrddiziõà¾'
La sua dottrina deríva da opöre inodorne, ni nõn 'dallo studio

diretto delle fonti; o la maniera, in ¿ni'svolg i sâggelfi Itesi
a trattaro, lajiiLai•riiffata e farraginosa; facendo un vero

abuso di note, e aggiungendo note alle note. Sicchò tanto per
la dottrina, quanto per il móào di esporre, la Comniiasione non

há potuto portafe un giudizio favorevole sul candidato.

Giacomo Tropea. È libero döcente di storia degli anüchi popoli
italici dal 1890, e su proþosta della-Faeoltà di Messinä ð dal
dicembre 1895 professöre straërdinarid di3toria antida"o ineëria
cato di archeologia. Non asibisee sul suo insegnamenfó attestati
della Facoltà, mg rie dichiarazioni dei Presidi, dhe gli Nðno
tutte favorevoli.
Si è oeenpato on-principio della Lucania (geografia e storia),

poi della Sicilia. Maneano lavori iiel.campo dellaistõria romani
e studi che palesino la competenza di lui nelle antichità e nella

opigrafia. Se il Tropea mostra conoscere la letteratura moderna,
mostra ancho pur troppo che sia da desiderare in lui una maggy
preparaziono filologica.
E da notare poro, cho qualcuno degli ultimi lavori, cöme quello

di Giasono di Foro (1898).6 migliaro degli altri pubblicati pri-
ma. Pqicha nel Tropea vi à molto zelo, desiderio di lavorare,
volonta di progredire.
Gli torna anóhe a lode lo sforzo, che fa, d'innestaro sulPor-

dito _della tradizione ÏettgLraria il risultato degli sjavi archeolo-
gici, bonchð rÏÊ semprÑ in questo indirizzo prohela con metodo.
IIa infino il mer¡to.di aver for gata:e di toner viya da tre anni
una rivista di storia,antica e di scionge allini.
Due commissari col,loro voto han dato maggiorigeno AIIe delicien-

ze che tuttilä Commissione ha trovato nöllitcoluira del Trôýëã,
mentre la maggioranza ha intese di tenere in maggior conto i
pregi, che pyrintenti sono" stati in lui riconospiuti dália intera
Commissione.
Esauriti l'osame o il giudizio su i cinque candidati, la Cout-

missione, socondo lo norato y a ei (o dal regognaento, itay ato

a nahede sagoto sulla cloggtbilÏAgÍoro. La tota one fatta ay
condo l'ordino alfabefiifo ha ato Îf sognente rimultato.

Cantarelli Luigi, cinque si.
Ciocottt-Ettore, cinque si,
Columba Gaetano .Mario cinque si.
Garofalo France co, cinque no.

Tropea Giacomo, tre si; due no.
,

RisuÏtirono glidi öleggibili: Cantarolli, Cicentti, Columba, ad
unanimitä. Tropen a magigioranza. 11 Garofalo ad unanimità ri-
sulth ineleggibilè. ' 2

Essäido=þai passata,1a-CðuiniissÍono a detórminare con voti
pales la graduatoria,del,quattro prof.issopi dichi rati eleggibili-
risulth:

Primo:.Columbap.maggiorainza di voti tre, fãvårevoli, atie
contrari,
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Secondo: Cantarelli a maggioranza di voti quattro favoro-

Toli, unos contrario.
Terzo: Ciccotti ad unanimita.
Quarto : Tropea ad unanimitå.

Si procedette igr seguito ad assegnare i punti, ed ebbero:
Punti quaranta ad unanimitä il primo eleggibilo Columba.
> trontanovo a unanimitä il secondo oleggibilo Cantarelli.

trentaduo ad unanimità il terzo éloggibilo Ciccotti,
trenta-ad unanimità iLquarto eleggibilo Tropea.

La Commissione ha quinii dichiarato vincitore del concorso il
prof. Gaetado/M&rio Colåniba.
Alcuni commissari, fondandosi sull'art. 121 del Regolamento,

fooero la seguenti due dichiarazioni, alle gali si-associano tutti
glfaltri colleghi.

10 Se oltre arquello-di Padova vacassosan altro posto di

professore oídinario a storia antica, o S. E. il Ministro vi chia-

masse aanz'altro il prof. Luigi Cantirelli, l'udleio sarebbe bene

a&lato.
2* Che al prof. Tropea l'eleggibilità ad ordinario ottenuta

tààggibtiosa inyttesto concorervslga a regolarizzare sua

osTzielte attùale di pedfènèoi•¢ stegòtdinärid seriza coricorso.
Roma, 16 ottobre 1898.

La Commissione:

Francesco Bertolini, presidente
- Achille Coen - Ettore
Paris - Giulio Baloch -

Giulio de Petra, relatore.

Osservazioni d.el dóneiglid auperiore
Alto proposte .o dGhiarazioni fatte dalla Commissione del con-

corso o riguaÃdanti Ï signori Columba, Cantarelli e Tropea, la
sezione di lettere, che, nell'adunanza del novembre, ebbe a ri•

ferirne al Consiglio della pubblica istruzione, si associó una-

nimo per quel ohe riguarda il Columba e il Tropea, a maggio-
ranza per quel che riguarda il Cantarelli.

a rima proposta relativË all'indicaziono del prof. Columba

pomo vincitore del opneorso, fu dal Consiglio approvata senza

discussione.
ßall'altra propos+a, che cioè l'eleggibilità riportata in questo

concorso valga a far considerare il prof. Tropea come nominato

per concorso all'ufficio di straordinario, che egli occupa, fu da
taluno osservato che i punti riportati dal prof. Tropea (30 su 50)

sono pochi por la concessione di cui si tratta. Furono ricordati

i precedenti del Consiglio o fu anzi data lettura della massima

deliberata dal Consiglio stesso il 13 novembre 1896, colla quale
fu stabilito che per il riconoscimento a straordinario nominato

per effetto di concorso
à necessario, fra l'altro, aver riportato

un numero di punti non inferiore che di tre al numero di punti

pyuti da chi vinse il concorso, ed in ogni caso non meno di

sage decimi dei punti a disposizione della Commissione se il

concopm fu per ordinario.

In seguito a,cib, parecchi consiglieri della sezione dichiara-

reno espressamente che avrebbero votato contro la proposta fatta

dalla Cimmissione del concorso e riguardante il professore
Tropea.
Afessa ai voti tale proposta, fu dal Consiglio respinta all'una-

nimith.
Sulla terza proposta, relativa alla nomina del prof. Cantarelli

ad ordinario in altra cattedra di storia antica, che sia vacante

in altra Universitä, si ebbe larga diseudsione. Avendo un consi-

gliere dieliiarato che in sezione voto contro perchè ritenne troppo
bassa, per il privilegio di cui si tratta, la votazione di ©/s, fu
ta lettura della massima deliberâta dal Consiglio, nell'adu-

anza del 13 novembre 1897.n

In essa detto che gli eleggibili non classificati come primi
non hanno diritto di essere nominati a cattedre vacanti in Uni-

versità divers¢ ga quella por cui il concorso fu indetto; ohe tut-

tavia il Consiglio potrà proporre la nomina a straordinario in
altra Universitå di un concorrente dichiarato eleggibile, purch&
si tratti di nomina da farsi immediatamento e purché nel con--
cofrente si verifichino lo seguenti condizioni: che abbia ottenuto
non meno di novo decimi dei punti ( /ge) che nella gradua-
zione siarrimasto di poco inforiore, non mai più di tre punti,il
vincitore del concorso; che il grado di morito.capresso dai punti,
risulti bon giustifleato dagli atti della Commissiono.
Si aggiungo poi che la proposta non siintendorà approvata dal

Consiglio se non quando ottenga il voto favorevole di almeno
due terzi del consiglieri presenti-e che la nomina s'intende iÚ
ogni caso subordinata al consenso della facoltà o sonola,-nella
quale si deve fare la nomina.

Dopo la lettura, un consigliere dichiarbohe egli Tammentava
la massima, ma che essa si riferisee solo alla nomina degli stray
ordinari. Trattasi qui d'un caso speciale : nella, Commisälona
c'erano due.correnti, una per porre 1° il Columba, l'altra thet-
tervi il Cantarelli. Potrebbe poi vérificarsi la cirdostanza chtil
Columba rinunci alla cattedra di Padova, nel qual caso il posto
spotterebbe al Cantarelli.
Un altro membro dol Consiglio losse la massima come ora prima

e .la miso in confronto con quella votata poi dal Conniglio o látta
nell'adunanza, facendo rilevare che, montro nolla prima ai am-
mottova la nomina sotto determinato condizioni del 2°o'8 eleg-
gibile anche ad ordinario, nolla seconda si vollo di proposito li.
mitare la nomina soltanto pel grado di straordinario.
Da altri fu perb fatto notare che i due concorrentiColumba'e

Cyltarelli sono messi dalla Commissione quasi alla pari, tanto
che due commissari votarono per classificare 1° il Cantarelli È
poi vero che i punti assegnati a questo concorrente nog hono
molto alti, ma à pur vero che sa vi adno Commissioni che lar-
gheggiano nell'assegnazione dei punti, ve ne sóno altre eho pro-
cedono con severith, senza sapere che il numero dei punti púð
avoro molto peso dinanzi al Consiglio.
Fu anche rilevato che nel medesimo concorso di storia' antion

a Padova, nell'anno passato il Cantarelli ota collocato þrima del
Columba. Inoltre si disse che la seziono di lettero aveva lippro-
vato a maggioranza la proposta della Comm siónÈ Ëroh& sa

tratta di due concorrenti che sono quasi alla pári eiereË& iono
oggi vacanti cinque cattedre di storia antica: infino peróhè il
Cantarelli è degnissimo dolla nomina.
Avendo un consigliere ricordato un redente conkorso, deliuÄlo
il 2° eleggibile con f / era stato nominato soltanto straordi-
nario, fu replicato che nel caso citato il 2° eleggibile fu nomi-
nato soltanto straordinario perché nella facolta di Ëolog a,2ovo
ebbe la nomina, non c'era alcun posto vacante di ordinario,
In ultimo il relatore della sezione presso il Consiglio dichiaró

di mantenere la proposta fatta, accettando solo di aggiungere
che la nomina del Cantarelli ad una cattedra di storia antica la
Università diyeres da quella di Padova þossa ere Stia sol-
tanto dentro l'anno scolastico corrente o che sia subordinata al
voto della Facolta presso la quale sarebbe nominato.
Finita la discussione, fu messa ai voti con l'aÿgÎunta delle

duó condizioni ora.indicate la proposta della Commissione del
concorso, appoggiata dalla Igaggioranza della äezione. Il risul,
tato del voto fu il segliente :

Voti favorevoli quattordici.
Voti contrari tredici,
Fu dichiarata respinta la proposta, non avendo riportato i due

terzi dei voti voluti dalla massima stabilita dal Conalglio nella
citata adunanza 13 novembre.1897.

S. E. il Ministro, veduti gli atti del concorso, ha accolto in,
teramente le conclusioni della Commissione giudicatrice.
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PARIAMßgfulgZION.ALE

SENATO ÐEL REgNO
RESOOONTO'SOMMARIO - Ven di 30 giugno 1899

Presidenza del Presidente SaaAcco.
La seduta 4 sporta (oke 15,50).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale delPultima tor-

nata, che 4 approvato.
Congedo.

Si aceorda un congedo di un mese al senatore Pisa, per motivi
di saIute.

Pr¢sentazione di un progetto di legge.
LACAVA. Ministro dei lavori pubblici. Presenta il seguente

disegno di legge, giå approvato dalla Camera elettiva:
Proroga dei provvedimenti degli articoli 3 eG della legge

15 agosto 1897, n. 383, a favore degli Iatituti ferroviari di pre-
Videhza >.

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva. che il progetto
Als trasmesso alla stessa Commissione che gik obbe ad esaminare
lo stesso argomento altra volta, con incarico di riferirne vei·bal-
mente nell'adierna seduta.
.La Commissione a composta dei senatori Roux, Barsanti, Ca-

lenda, Cremona e Vitelleschi.
Avverte .peraltro che l'OD. ROux, membro della Commissione,

& assente por letto di famiglia, da cui è stato colpito recente-
mente e per il quale ha creduto di interpretare i sentimenti del
Senato, inviando al collega le' con loglianze. (Approvazioni).
Approvazione dei seguenti disegni di legge: « Quattordici di-

stinti disegni di legge per eccedenze d'impegni e cinque
distinti disegni di legge per maggiori assegnazioni sui varii
capitoli degli stati di pn¢visione della spesa per i varii Mi-

nisteri.dell'esercisio gnanziario 1897-98 > (dal n. 69 al n. 87).
PRESIDENTE då lettura dei singoli progetti di legge che ven-

gono approvati senza diaçussione e rinviati alla votazione a scra-
tinio segreto.
.Digeussione del disegno di legge : « Proroga dei provvedimenti

degli articoli 3 e 6 <lella legge 15 agosto 1897, n. 383, a
fanare 4legli Istituti ferroviari di previdenza > (N. 90).

.BARSANTI, relatore, dà lattura della relazione che conclude
per l'accoglimento del disegno di legge.
PRESIDENTß. Legge l'articolo unico del progetto che ð rin-

Viafo, senza discussione, alla votazione a serutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina Tappello nominale per la votazione a

scratigio aggreto dei varî progetti di legge, oggi approvati per
alzata e seduta.
higlOT'IT, sagtetario, fa l'appello nominalo.

:Chiusura di votazione.

P.R1;ßlDENTE. Dichiara chinsa la .votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di sotazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto de qeguenii proget,ti Ji legge:
Qgttordipi §atinti diseggi di legge per eccedenso d'impegni

o cinque distinti disegni di legge par maggiori assegnazioni su
vari capitoli degli stati di previsione della spesa per i variMi·
nisteri dell'esoroizio finanziario 1897-98 (dal N. 69 at N. 87).

Votanti . . . . . . .
16

Favorevoli . . . . . • 72

Contrari. . . . . . . 4

(Il Senato approya).

Proroga dei prevvedimenti degli articoli 3 e ß della legge
10 agosto 1897, n. 383, a favore degli Istituti ferroviarî di pre-
videnza.

Votanti . . . . . . . 75
Favorevoli . . . . . . 73

Contrari, . . . . . . 2

(11 Senato approva).
Levasi (ore 17,40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO"MMARIO - Venerdi 30 giugno 1899

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presiden¢« Col.oxao.

La seduta comincia alle 10.
COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del proepspo yer.

bale della seduta antimeridiana del 28 corrente, che 4 approvato.
Commemorazione.

CIACERI commemora l'ex deputato Giardins, e propone siano
inviate condoglianze alla famiglia del compianto patriotta e alla
cittå di Modica. (Approvazioni).
MAJORANA ANGELO, PENNA, BETTÒLO, Ministro della ma.

rineria e il PRESIDENTE si associano. (Approvazioni).
(La proposta Ciaceri.ð approvata).

Approvazione di quattro disegni di Íegge.
FULCI NIGOLO', segretario, dà lettura dei seguenti disegni di

legge :
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzione di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1898-99.
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzione di

stanziamento su alcuni capitoli dollo stato di previsione della
sposa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio floanzia-
rio 1893-99.

Approvazione di maggiori assegnazioni o di diminuzione di
stanziamento sa alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia e del culti per l'eser-
cisio finanziario 1898-99.

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1898-99.

(Sono approvati senza discussione).
Seguito della discussione del bilancio della marineria.

UNGARO, al capitolo 1° raccomanda la classe dei disegnatori
della Regia marina.
Chiede che sieno parificati ai disegnatori del Ministato della

guerra.
MAZZA trova eccessivo il personale estaandato all'Ammini-

strazione contrale, lamentando ch'esso impörti una spesa imolto
superiore a quella che richiederebbe il personale amministrativo
ordinario.
Censura inoltre molti servizi del Ministero nel quali dico che

sono of!'ese lo ¡iiÃ elementari norme di buona amministraslone.
BRANCA crede che la raccomandaiione dell'mt.Nogaro sia

contraria all'ordine del giorno col quale 'la·Camera manifestò il
suo fermo proposito di non voler aumentare 1« spese.
Continuando, dice Poratoro, sa questa thina pericolosa.Je pro-

messo dizagravio, solennemente fatte al contribuenti, si ris Irâ.
ranno in amart disinganni e nessuno potrà più garantire l'oráine
pubblico.
D'AYALA-VALVA si unisce di onore alle raccomandazioni del-

Ton. Ungaro. Comprendo che ci siano cei·to olessi Boolili cheTi-
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vono paggio dei disegnatori della Regia marina; ma sta in fatto
che essi sono pagati meno dei loro colleghi dipendenti dal bli--
nistero della guerra; eib che 6 del tutto contrario al aanti-
mento di giustizza distributiva. Quindi ti Appello alle equità e

giustizia del Ministro, convinto di non farlo invano (Bene 1).
DE NOBILI fa notare all'on. Brance che vi sono certe econo-

mio dannose, e ehe i disegnatori della marina, i quali hanno at-
tribuziongimportanti, hanno diritto di essere compensati secondo
giustizia. Perein si iunisce alla raccomandazione dell'on. Ungaro.
Fa pqi osservare alPon. Branca che 3e spese per la riproduzÍone
del naviglio sano minori in questo che in precedenti osereist.
BRANCA e DE NOBILI parlano per fatto personale mantenendo

-clasenna le cifre ad4otte.
BETT¾0, ginigtre delig mariseria, riconosee non l'on. Un-

garo cþe.i gangngtggi 49114 ,Ragia myriaa sono retagtente pa-
gati meno di quelli gell'peptetto, ana rileT4:ph* ‡sai, quando rag.
.glupgono il grago di tecnioi, pompo.ao arrivare g uno stipendio
assai superiore. fromette pgró di:studiare con equith la que-
stione, pregango intanto l'oo. U,agaro di pon insistere.
(Fa .netare isil'en. Mgmag pho rha .già .dimostrato di essere un

po' nell'orlige dg11e -sue .ideo; .ms inon si può .d'altra parte pre-
ggipggge,4p -carte esigenze del sorrizio.
AIJ'op, Branos dichiara eþe :11 hilancio della marina dovrà es•

serp pumentato QUA.ngo le condizioni del paese lo consántano ;
e che intanto deve "essere cura galosajell' Amministrazione e

ggi Raylamentp d,i farp ,ig spado che 1e septmo atanziate siano

spege pon pargjmenip, JBene à
UN RO pregge stig delle dichiaraz°oni 4el Ministro.
(Si approvano i capitoli 1 e 2).

þ0L(Ayl pl capitolo .ß erede necessprio di far rilevare le

goÏÙ b'quenýrenaejal cogtato gei diseggi dello agri, special-
mpát) àal 1ploieppico, .Quglehe rifornia far oblpe poche potuto

firsi per accelerarie l'azione ; ma dubita che lo averlo sop-

presso abbia po,tytp pu,ocerp al Reggssario concetpo dell'unit . In

ogni pigdo re corqqqda php if puove gjBoio toquipo pig meppo

att Airgt diggp4gnça á¢J direttoge genqrale del materiale.

9 WV På igrpgl ,41 ginigtep di toqqre nella dpvuta oppsi-
dä ione ;I Ççrpe del Genio »avale, accordando ad esso facili-

taÉi Šgr misgÌoniill'ostero a sdopo à struzione.

SANTIRI á¾ lode al gÏpistro par ayore raintegrat p in questo

capitolo le iniep th pgr _gli plti gitisiali della marina che era-

no state soppresse dalla Giurita generale del bilancio.

Elogia inql re il grigtr ppr l'Abolia¡ione ggl .Qaynitato poi di-

seggi dg11e ngyi, di cui app gipoppasce i servisi (na y egi pyb
si possono imputare alcuni errori tecnici, come, ad esampio,
quelli della Carlo gbyrjo.
QJanto la raccomandagione dell'on. Soliani pel Genio nyva-

le, sarebbe disposto a consentire per esso quella facilitazione

degli ana] aniver tahí ehe si accorda ai medici: ma è un fatto

che la carriera degli offleiali del Genio navale ) di gran lun-

ga piå ee.lere di gnelig di egtti gli altri oo i olla mariperia.

E perei6 eredépebbe oportgaa una sosta. (Ilene!)
F17JÑA E)flLIO desidera di eonoseere dal Ministro ggali

slaÀo i peiteri he lo hanno guidato nelle importanti rifozme da

lui.compiute, o guale nuove indirizzo egli inteqdy igagriniere al-
J'ammiäistryiione.
SOLIAtti éorilãsta alenne afFermazioni dell'on.Jia.at.ini riguardo
agli errei tecniói del corpo del genio navale.

BETTÒT-O, finistro della inariilería, dichiara che si ð indotto
aÙabolire 11 Comitato pei disegni delle navi in seguito agli in-
onveriionti che erano.statirilevati; porð riconoscendone le molte
benimerense come riconosee quelle degli ingegneri navali.

lega come abbia creduto conveniente di ijvestire il Consiglio
superiore di marina di quelig attribuzioni consultive che aveva

il Congitato poi disegni delle navi, lasciando all'afBelo tecnico la

sua responsabilità - 'e soggiunge che, quando avrà visto alla

prova i risultati delle suo riforine, non manchéra di consacrarle

in un apposito disegno di legge.

Quanto alle indennità soppresse dalla Giunta del bilancio, os-
serva che non a glasto na decoroso il fare al presidenfeÄ$l Con•
aiglio superiore di marineria un trattamento inferiore a quello
di un capo di dipartimento. Prega tierai6 la Giunta di non vo-
lere insistere nella ada proposta.
RANDACCIO, relatore; splega come la Giunta si sia inspirata

nella sua proposta alla tassafiva disposizione della legge.
AFAN DE RIVERA come membro dåla Giante del bilancio si

è opposto alla sopprossione, e mantione la sua opinione.
BETTÒLO, Ministro della marineria, iúsiste nållÂ saaproposta

di iggiungere allo stanziamento proposto dalla Commiisione la
indennità di sei mila lire.

RUBINI, presidente della Gianta generale del bilancio, di-
ehiara che la Gianta non pub recedere dalla sua proposta,
B1tTFÒLO, Ministro della marineria, mantiene la saa proposta.
(È approvata, e si approvano i capitoli dal 3 al 13).
PRANCHETTI al capitolo 14 (Capitanerie) raccoman a al Mi-

nistro di modificare il reolutamento del personale Aelle ospita-
nerie di porto, ricorrendo agli ufÉciali di marina che sonoin po•
aisione ausiliaria.
SANTINI, si associa alla raccomandazione dell'on. Franchetti,

ed aggiunge raccomandazioni anche in favore del personale
straordinario delle capitanerie.
BETTÒLO, Minisúo della marineria, riconosco Popportunita

di modificare la legge, ossendo giå stati fatti molti studi in pro-
posito.
- (Si approvano i capitoli dal 14 al 19).
MNDACClO, relatore, al capitolo 20 rileva che il Ministero

ha fatto alla Giunta del bilancio una comunicazione dalla qualo
risulfa che, in bass ai calcoli rettilleati, nel venturo esercizio si
dovranno spendere invece di sei, undiol milioni per compensi di
costrazione e premi di navigazione. La Giunta Rropone l'au-

mento di tre milioni sul presente stanziamento
Prega poi il Ministro di voler dichiarare se il Governo inten -

da di presentare una modincazions alla legge sui premi di na-
vigazione.
RUBINf, presidente della Giunta del bilancle, dichiara che il

parore dai membri della Giunta non perfettamente concorde

riguardo alla entità della cifra, ma al ogni modo essa propone
la cifra conplessiva di nove milioni.
Ricorda poi che la Camera ha già approvato un ordine del

giorno cho riguarda la materia dei edmpensi di costruzione e

dei premi di navigazione.
Crede di dover rilevare l'attenzione della Camera sullo conli-

zioni del bilancio che si presentano alquanto gravi, per la pre-
visione di un depcit,di diciannove milioni nel prossimo esercizia
nuanziario. (Commenti).
La seduta à levata alle 12.10,

SEDUTA POMERIDIANA

Ptqsÿlenza g; Presidgrate CigrgAatta.

La seduta comincia alle 14.

ARNABOLDI, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.
TARONI. Sieeomo nella seduta odierna si devono discutere

gravi argomenti, por i quali si richiede la presenza di molti

deputati, coal ritiene opportuno che si verifichi sin d'ora .se la
Camera 6 in numero.

PRESIDENTE osserva che questa domanda potrebbe egual-
mente avere il suo effetto se la votazione nominale si ficesse
addirittura sul processo verbalo, quando poi si volgesp, come

Ieri, anche questa votazione. Una sola votazione 6 sufR ionte.
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TARONl insiste sulla sua proposta.
AltNABOLDI, segretario fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Aggio -- Amore -- Aprile - Arcoleo - Arnaboldi.
Bacci - Barzilai - Basetti - Bastogi - Beduschi - Ber-

tesi - Bertetti - Bertoldi - Bertolini -- Bettolo - Bianchi
Laonardo -- Biscarotti - Bonin - Borsarolli - Boselli - Bracci
-- Branea - Brgeetýt Eugenio -- Brunicardi.
. Caetani Cagpola -- Calderoni -Ë Caldosi - Caliss.apo -
ICallaini y Calleri,Enrico -- Calleri,Giaedmo .- ,Calvanese -
CambraÿÿDigny -- Campi - Campus Serr -- Gantalamessa -
Câliodužo a Capozzi - Cappelli - Carboni-Boj - Carmine -

Caglini -- Castelbarco-Albani - Cavalli - Cer4eeto,- Chia-
giasso -'iphiaradia - Chiesa Chimirri, -- Cipelli - Codacci.
Pissnelli -- Coffari - Oplombo Gidsoppe .- Colombo.Quattro-
fÏatl - Coloána paciano - Conti - Cortose - Costa les-
sandro - Costa Andrea - Costantini - dösta-Zenoglio -- Cotta-
fari - Curioni.
D'Alife -- Dal Verme - L'Ayala-Valya -- De Amicis Man-

alieto - De Asarta - De Bernardis - De Cžistoforis - De
Donno - De Felice-Giuffrida - Da Giorgio -- Del Balzo Carlo
-- Della Rocca - De Martino - De Nobili - De Novellis -
De Renzis - De Risois Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Ba-
gnaseo -- Di Cammarata - D'Ippolito - Di Rudini Autonio -
Di Radini Carlo -- Di San Giuliano - Di Terranova - Di Tra-
bla - Donnaperna - Dozzio.
Fabbri - Falconi - Fani -- Farina Emilio - Farina Nidola
- Farinet - Fasce - Ferraris Napolgone - Ferrero di Gam-
biano - Fill-Astolfone - Florena - Fortunato - Fracassi --
Franchetti - Frascara Giacinto- Frascara Giuseppe - Freschi
Fulei Nicolo - Fusinato.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Gallo -.Garayetti - Ga-

vazzi - Ghigi - Gittacone - Giolitg -- Giovanelli - Girardi
- Giuliani - Giusso --- Goja -- Greppi.
Lacava - Lampiasi - Lanzavecchia - Laudisi - Leonetti
- Lojodice - Lucca - Lucchini Luigi - Lucernari - Luci-
fato - I ypptini - Luzzatti Luigi.
Iajorana Angelo - Manna - Mareora - Marescalchi Alfonso
- Afarescalchi-Gravina - Mariotti - Mascia - Materi -
Matteacci - Maury -·Meardi - Medici - Melli - Mena-

foglio .

- Mezzacapa -- Mezzanotte - Miniscalchi - Morandi
Luigi - Aforgari - Morpurge - Murmura - Mussi.
Niccolini - Nofri.
Oliva - Orlando -- Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - Pansini -

Pantano - Panzacchi - Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Penna
- Perrotta -- Piccolo-Cupani - Pinehia - Piola - Piovene
- Pivano - Podestà - Poggi - Poli - Prinetti - Pullb.
Radaelli - Radice - Rampoldi - Randaccio - Reale - Ricci

Paolo - Riccio Vincenzo - Ridolfi - Rizzo Valentino - Rocca
Formo - Rogna - Romanin-Jacur-Roselli - Rossi Enrico -
Rossi Teofilo - Rossi-Milano - Rovasenda - Rubini - Ruffo
- Rufoni - Ruggieri.
Sacconi -- Salandra - Salvo - Sanfilippo - Santini -

Saporito - Schiratti - Seiacea della Scala - Scotti - Sella
- Serrainn - Šill - 8õáói - Söla - soliani - Solinas-

Apostoli - Sonnino - Sormani - Spirito Beniamino - Squiitti
-- Stellati Seala - Saardi-Gianforte.
Talamo -- Tarantini - Taroni -.Tasea-Lanza -- Tecehio -

Testasocca - Tiepolo-Tinozzi - Toaldi - Torlonia Leopoldo
- Tornielli - Torraca --Torrigiani - Trinchara - Triliepi -
Torbiglio.

ßono in congedo:
Colarusso.
Serristori. -

Sono ammalail :
Bombrini.
Cao-Pinna.

Giunti.
Lugli.
Michelozzi.
Ravagli - Rizzetti.
Suardo Alessio.

Sono in missione:
Afartini.

Pompilj.
PRESIDENTE annuncia che la Camera ô in nomore legala.
PRAMPOLINI domanda la votazione nominale sull'approva-

sione del processo verbale. (Vivissimi ruméri a Destra e al den-
tro e grida: Basta! Basta!).
PRESIDENTE, tron potendo ammettere propoite che contra-

stano edn lo spirito dèl regolamento si cónfói•anárfalÏñ Méhia-
razione già fatta. Ponerquindi a par to l'ã¶(p¥ovääorie delg6-
eesso verbale.gÈ apptoisto -- Viiri applási).
PRAMPOLINI domanda di parlare per fatto personale. (Vivis-

simi rumori a Destra e al Centro). Ammetto che il ytenideritenha
fatto dichiarazioni in proposito; ma chiede che ela rispettato 11
diritto di chiedere la votazione nominale (Vivissimi rumori a De-
stra e al Centro); eib che essi han fatto legalmente.
PANTANO, di fronte a provvedimenti che egli o gli amici suoi

ritengono losivi dei diritti statutari, dichiara che essi intendono
valersi di tutti i mezzi concessi dal regolamento per impedite
alla maggioranza di approvarli.
Invoca quindi l'imparzialità della Presidenza, che ha il 11overe

di tutelare i diritti di tutti; senza di essa ogni ribelliorre sa-
robbe legittima. (Approyasioni all Estroma- Sinistra - ViY¾aimi
rumori a Destra e al Centro).
PRESIDENTE deve applicare il regolamento secondo ai¡uità e

ragione ; giaccha esso non à stato fatto per iWeagliaêe, ma pèr
rendere pia ordinate ed ageŸoli le diseassibni. (Vivo aplifoís-
zioni).
Poicha nessuno aveva elevato eccezioni contro il processo ver-

bále, egli crede d'aver tutelato la dignitå del Pai•lamento met-
tendone a-partito l'ápprovazione. (Applausi a Destra e al Centro).
TORRIGIANI conviene nella giusta interpretazione che il pre-sidente ha dato al regolamento ; propone quindi un voto di plauso

al presidonto stesso. (Vivi åpplausi a Destra e al Centro).
PANTANO (Rumori a Destra) sostiène che finché esiste il re-

golamento, nessuno pub violarlo. (Vivissimi rumori a Destra e
al Centro).
Voci all'Estrema Sinistra: Votazione nominale ! (AgÌtätiona
- Molti deputati scendono nell'emiciclo - La seJuta è sosi a
per 10 minuti).
PRESIDENTE (Segni di attenzione), avverte che egli aveva giådichiarato che, verificato il numero Íegale, non avrebbe ammesso

una nuova votazione nominale.sul processo verhale.
Fa voti che, dissiþato ogni equivoco, non si ripeterà il disor-
ine ¿he lo costrinse a sospendere la seJuta,
TARONI esclude che vi sia stato maliateso, avendo egli gliavvertito che la doman a di verûlcazione del numero non e-

seladeva la votazione nominale sul processa verbale. (Vivi ru-
mori).
PRAMPOLINl insiste percha si faccia la Ÿotazione höininale

sul procesas verbale. (Vivissinki rumori.a Deiffa & Âl hentŠ).
PRESIDMTE. É gÏà approvato. (Òlamori alŸEstrema SinÌstra

dove si continna a chiedere la votazionã nominale).
PRESIDENTE dispone che si faccia la votazione a scrunnio

segreto em disegni di legge approvati nella seduta antimeri-
diana. (Molti deputati d'Estrema Sinistra discendono, impedenda

, agli altri di votare -- Tumulto - La seduta è sospesa aÏle Ï5.,¶)
e ripresa alle 16.45).
PRESIDENTE riprende la seduta coll'animo straziato per le

scene di violenza che sono accaduto. Dichiara che al ispir soms
pre alla maggiore.pguità nelPapplicazione e nell'interpretazione
del Regolamento. (Bene!) Invita tutta la Camera alla calma.
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Si pigeeda - dice - alla chiama' pež la votazione a scrutinio
segreto delle leggi già spprovate. (Vivissimi clamori all'Estrema
Sinistra).
PANTANO, indipendentementä dylPinsistenza con cui l'Estre-

ma Sinistra rivpudica il suo diritto per la votazione nominale
sul processo vorbale ossorva cho non si possono votare le leggi
a scrutinÎo segreto: sia perchi non i possono votaro più di tro

löggi ad un toinpo, e pof perdhó si debbâno prima svolgere le
interrogaziáni.
Ora TE9trema Sinistra, aggiunge l'oratore, non intende cedere

un palmo del proprio diritto. (Applausi all'Estrema Sinistra --
Vivioimi rumori alle altre parti della Camera).
PR)šSIDEllTE repÌies che già era cominciato lo svolgimonto

dege igterrogazioni, quando, pei clamori della.Camera non a-
Tifk?°Ñ°.pyÿseguire, o,a e,ssendo traseorso il tempo ad,esse
destinato, ha indettò la votazione a scrutinio segreto. Quarito al.
nËËeÙ3ellä legŠ"è coÀËUiidine chi se ne votino anche più
d iÑ T ßËria atra fir fogllöiun'iii•ai. (L'incidente esau-

rito (VitÌissÏmfrilÃúi 111'È t ima Sinistra).
PRESiúFJlvTI3 s fiécii'liëlifarda por th"votazione aserutinio

segreto. (Scoppio di" Vivissimi eläindri all'Estroina Sinistra -
I reechi deputati soeudonó nell'omiciclo - Tumulto).
ERESIDENT.K dichiara sciolta la soduta.
La seduta termina alle 16. .

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani alle ore 13 e tre quarti ð convocata la Giunta Ge.
nerale del bilancio.

R. IST.ITUTO LOMBARDO DLSCIBRE ELETTERK

Adudanzá del 22 lugno 1899

Preyjden.« del Sen, GAETANO REGRI, þrd3iddnif.
Ayresi la soduta cotta Icttora od approvazione del verbale della

prgee3ente adupanza o colla presentaziono dello pubblicazioni por-
venute in dono.
11.8. 4. Alessandro Latteg espone i punti principali della bio-

grafia di Duo giuraconsüliÏ miÏailesi, SiglioPolo e Signorino Omo-
diii, ii jriáá collabo tiràÂÃli Statáti lŠ$1 o-moitò nil 13ÌÏ,
iNedonilo suo ilglio issuto àÍineno ano al 1419; ne esamini poi
gli scritti e determina il posto che spetta al seniore, il più va-
lente adi duegnolla.storia:deLDirittositaliano,
Il S, Q. datt. Felisco Oell'Acqua ha intrattenuto con Note di

igieng.e¿þ statisjica sul .tern dell'qhintentazione carnea, che co-

Elitoi?ÿ¶&¶egzo. ¡g pqtente, per riparare Ip, forze cha l'uomo
perde noll esercizio della vita e,del lavoro. Con tavole statistiche
raccol‡o alle. più attenlibili- fonti, 14 proyato clm. i p;incipali
Sfati d'Ênrópa, ed arielfo litalia, sono sàarsi d'animali alimon-
tarî, additando quali' earebbero i mozzi più adatti per riparare a

tailo deBèonza. I)ïtnostrò altresi cheda cittadinanzamilacose con-
num udisquantiWBëlimentecerneo molto-al-disotto di quello
ofte vorrebbero i fisiologi a gli igionistii
101), OcPararicini- lagget 3µlla snitteppa della ghiandola del-

Taggminagelf4APatAtofiRrogtet¢gg dellWeli.opoma¢ia. - Irau•
tore dimostra che la ghiandolg del.l'albumina dell'H¢Jimpamatig
aghiseo duran‡e. il proprig avi,luppo importanti, modificagioni di
forma e di strutturg: di forma, pqicha, daggrima rieurva ad up-
ino'inanifestasi, nello stato adulto; allpngata A mo' di lingga : e
di struttara; poichè il suo elemento g.hiindolare specifico diffe-
reaziasi cálFélemento ghiandolare specifico della prostata da un

unico tessuto enibrionale.

Viono-pžoseptata dalaM. E Cdriatiilla'uota dèl dott.LGiovanni
Marpail: 9the falsaa donatistica- ni:lfe toperedi 8: Cipriano. Dal-
119MB10]I osingAerottabblicata in caloe alle genuipa di S.-ch
priayg ¤9 4 149ecl origina -doratisti,conel. qu.arto secolo, e dálle

lezioni che il ms. di essa ha in altre parti risale a uno sguardo
sulla patria delle varie recensioni dei me. di S Cipriano.
Il prof. Contardo Ferrini parla di frammenti pubblicati da E.

Chatolain nella Revue de philologie, aprile 1893. Dimostra trat--
tarsi di un commentario scolastico di Gajo del 4° secolo. Aca

cenna alla sua importanza o propone una serie di emendamenti

all'ediziono francese.
Il prof. Amato Amati legge alcuno suo Propostaper il compi-

mento delle onoranze centenarie a Giuseppe Parini.
L'autdre, premesso un ceano sui due Comitati pariniani, quello

di Milano e quello di Bosisio e preso in esame ciò che si à sta-

bilito di fare in onore di G. Parini, ricorrendo quest'anno il
primo centenario dalla sua morte, afferma che a Milano ed a

Raspio restano doveri da compiere a degnamente commamorare

il grande poeta civile. Milano non ha posto ancora uü ricordo
nè nelle stanze dove abitò o almeno in quella dove mori (a Brera,
negli uffici del R. Istituto Lombardo), nò in quella dova tenne

per molti anni lezione di lettere e di bello arti (pure a Brera,
in apla satto il portico a terreno). Questa oggidi ð un magaz-
zino dolla Accademia di Bollo Arti, e là giaco da tutti ignoräta
la cattdra di luÏ, qua e là guasta. L'autore cita ad esempio la
stanza Galilojana.a Padova, o rammenta che un discorso dol

prof. Fava'o sulla cattedra di Galileo ha dato origino allo so-
lenni feste di quell'Universita celebrato per eingne giorni nol
dicembre del 1892 coll'intervento di Ministri, uomini illustri
nazionali e stranieri ecc. eee. Quanto a Bosisio, l'autore la-
menta che il piccolo monumento, cola eretto nell'ottobre del
1817 al Parini con intenti nazionali, sia in ogni parte sfregiato
a colpi di pietra e vandalicamente lapidato. Discorre della festa

d'inaugurazione dal monumento pariniano, uno dei prodromi della
rivoluzione lombarla, come dimostra il paeta Alassandro Arna-

boldi in una sua relazione inedita di singolara valoro storico,
letterario o politico.
L'A. conserva copia di un pregevolissimo discorso di Achille

Mauri, letto in quella occasione, e qui pubblicato solo in parto.
È dovere del Comune di restaurare il monumentino. L'A. pro-

pono poi che la casatta del Parini tiivouti propricta comunale,
corne ð quella di Rad'aello da flebino o quella del Petrarca ad

Arqua.-Consiglia il Comune a collocaro lapidi commomoranti-il
poeta Alessandro A-naboldi ed il pittore Andrea Appiani âllga-
gresso delle rispettive ville. Raccomanda influe lå pùbblicazione
di una Aretologia Pa2•ireiarea, composta di ben scelte scrittore o

brani di.seritture sul Parini inedito o rare o poco note (le let-
tore di uomini insigni, discorsi o frazioni di discorsi, iscrizioni
ed altri atti).
Terminate le letture, si procede alla votaziono per la riomini

di un membro effettivo e di soci corrispondenti. Riescono eletti
a momliro effettivo il prof. Giovanni Zdja ed a soci corrispos
denti.i signori prof. Carlo Somigliana, prof. LuigiBianchi,prof.
Augusto Righi, prof. Michele Cantone, prof. Tullio Brugnatelli,
prof. Arturo Auwers, profe Simone Noweomb, prof. Enrico Jtow-
land, prof. E. L. Mascart, prof. Emilio Fischer. J. H. Vän't floff,
dott. Mario Bezzi, dott. Luigi. Brugnatelli, dottorossi Rina.Monti,,
prof. Livio Minguzzi, prof. Franecoco Radini, prof. Giulio Cesarõ'
Bunatti, prof. Emilio De Marchi.

R. ACDADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO'
ÛLASSE DI SCIEN2E M.OILALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza deT 25 giugno 1899

Presiede il pres 4 nie de,ljAccadenzia sena¢ore G. CAgLy,.
11 socio Ferroro, 11', di segrgario, comunica le condognanzo

porvenuto all'Accatlemia dal soci naiionali non, rosidenti o cor-

rispondenti, da Auforith, da Società e da Istituti scientifi i per
la morte -del socio Cesare Nani.

Leggainindi le lettere con caf 1 signori seastore Antonio Fo-
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gazzaro, professori Vittorio Rossi el-Angelo Solerti-ringrAziano
l'Aeeademia per i prómi-Gattierl ã löro'conferiti.
Preseatä la.i·aecolta dellè¿ýerd del heastöi•e Fogaziaro; didài

questi fa omagiriö áll'Adesdemia; il fol;.VIII dii-Lavortpi·epaa
nitorii del Cadide Ofãilo del Repúa d'Italià (Roms¡ 1890), in-
viato da.S. E. il Ministio di Grazia e Glastizia e dei Culti: il
discorso sul bilancio d'assestamento 1898-99 pronunziato al Su-
nito del Regno dal sãoio S. 8. Paolo Boselli, Ministio del To-
soros l'Inventario del R. Afohivio di Stato in Siena, þarto I
(Si6na, .1893), mandato ddl Direitore di questo Archivio per in-
oarico di S. E. il Ministro dell'Intersio; il 1 fääoicolo del Bfal-
latin inensuel då Gomifè Intérmitional pour la celebi·ation du
centenaire de Maredgo (Rome, 1899), un opasoolo del sig. J Boys-
ase: Les dues de Savoie Chanoines d'honneur de l'Eglise de Lyou
(Lion, 1899).
Il Presidente, a nonie dell'autord prof. Vincenko Lilla, ofre un

opuscolo intitolato: Medesimezze nelle dottrine pia fondamen-
tali di G. B. Vico e L. Russo. (Napoli, 1893), e brevemente ne

discorre.
11 socio Peyron ofre un opuscolo dell'avv. Giacomo Carretto :

Una infezions morale fra piccoli delinquenti (Itoma, 1893), ed
il socio Cipolla un opuscolo del prof. Carlo Giambelli: 11 Li-
cini Forum o gli Orambotii (Orobii). (Milano, 1897), dei qdali
gli autori fanno omaggio all'Accademia.
Il suoio, f. di Segretario, annunzia che furono inviate alla Se-

groteria accadelnica, per la statupa negli Atti, le seguonti note:
1* Notizio sulla comparia in Guaeo nel socolo XIV del socio

Cipolla;
2* Le tombeau de Beatrix de Portugil duchesse de Savoie

daís lo chateau de Nico -- di Bogenio Cais de Pierlas, presen-
tata dal sobio Cláretta;
.

36 Nicod de Monthon e la aspirazioni Sabaude al Daeato di
Milano ([445-50) dal d.tt. Arturo Segre, presonfata dal socio CI-
polla ;

4 Vicende e contogifense di una lezione liviana (àb Urbã
oondita XXI, 45,3) intorno al norne del luogo della battaglia ad
Ticinum del prof. Carlo Gianibelli, presentata dal socio Cipolla.
Il Direttore della Classe, Claretta, legge uná sua oota intito-
lati: L'Umaiatura di Gregorio VII alla Corte di Savola nel so-
oolð XVIII.
11 socio Cipolla, legge una Nota del þrof. Adolfo Bassi col ti-

tolo: Un processo di dpionaggio nel 1793 a Torino.
La Classo approva per la stampa nei volumi delle Memorie

due lavori del soaio Ferrero, il primo intitolato : Nuove iscri-
zioni el osservazioni intorno alPordinamento delle armate del-

lympero romano; o l'altra: Indici generali delle iscrizioni clas-
818710,

IL socia Pizai, condeputato col socio Peyron ad esaminare il
lavoro manoscritto presentato per l'inserzione nelle Memorie ac-
cAlemiehe del prof. Carlo Alfonso Vallino ed intitolato: Cata-
logo dei taanoseritti Arabi, persiani, turchi e airiaci della II. Ae-
ogdelhis delle scienze o della Biblioteca Nationale di Torino,
1pgge una relazione intorno a questo lavoro donchiudento per
l'ammessione di esso alta lettura.
La Classe approva tale conclusione, el udita la lettura del la-

yoro, ne vota la stampa.

DI.A.äxõ scemanao
Si ha per telegrafo dall'Aja 30 giugno:
La prima Commissione della Conferenza internazionale per

la pace si e riunita oggi per discutere le due relazioni della
Märiäa e dellá Guerra sulle proposte russe relative al non
atinmato degli effeitivi e dei bilanci militari.
La Commissione ha approvato le conclusioni nel senso che

le proposte russe per l'eseroito o per la inat•ina siano rid-

viate ad un'alteriore decisione dei Governi, ciò che equivale
ad un cortehe rigétíõ.

Nollá ëduti del 20 giugno Rõ11i Okinoi·ä dei dâýuláti di
Spiral il dijintato dig; Rbinäro Robledo dotnando se il Go-
vernd Iton todia oŠë Ï'aßuálò friovianalito si hän151:in íÌŸölú-
zioilà afiártã öd iÈ iiiii lottä di Ëtá á di iiidit . Šë i hii-
nÍstil, iilsso Íl sijr. Ítobledo, sono incipaal di goveí•nare la

cosa puÉblica, farebbero meglio di andarsene e di lasolare 11

posto ad altri.
Il presidente dal Consiglio, eig. Silvela, rispose che, exizi-

tutto, biílogna ristäbillra ootopletaniente l'ordlúë o älio ip•
pena dop6 si potr& passare alla disingsiòne di Altre ([aëstiónL
Riguardo alla polinica finanziaria, il sig. Sílvela dichiarb'

olie 11 Gdverno non tolidi•ërà infidente eetete. Il prohlorna,
un bilaiioio accettabile për tutti i partiti, ¡inb esšere riköltö
ed a qoesto obmpité il Gokerno dedioherá intte le age foi•ze.
La Camera prosegal i suoi Ìavori senza altri Ìncidenti.
Al Senato, lo stesso giorno, rispondendo al senatore Gon-

zales, che minacciò il riflato del pagamento dello imposte, 11
sig. Silvela rispose che il Goterno impiegherá tätti i Inezzi
legali per esigere le imposte concesse dalla Camera.
Il sig. Silvela termino dichiarando che per i punti più ira-

portanti del bilancio porrà la questione di fidacia e che il

Governo e deciso di osservare la pin rigorosa economia.
O

Un telegramma da Pietroburgo dice che à vivååenteem-
mentato un articolo comparso nel Strate Otocestoa ehe tratta
dúllÀ iiiocéssione al trono dei Romanof, tanto pik che l'arti-
colo passò la censura priventiva, preseritta quando si parla
della Famiglia in!ýiiiili,ÄnËa Ìa mläÍma sservazione.
L'articolo, facendo mânzione del rooente parto dalla Cza-

riria che diede alla luce, per la terža volta, mia bambina, fa
supporre che lo Czar sit molto preocedpato del mo:lo in cui
dovrà regolare la successione al trono. .

Sebbene l'erede preiuhtivo, Granducá Giorgio, fratello dello
Ciar, gode, da qualche tempo, migliore salute, pure, per giu-
dizio dei medici, esso e nell'assoluta impossibilità di assa-.

mere la successione.
Il giornale viene alla conclusione che, qualora lö Czar

avesse a regolare la successione in assenza di un erede di-
retto, questo andrebbe a favore del Grandoca Vladimiro.
Anche il giornale Russia viene alla stossa conolusióno.

Si telegrafa da Pietroburgo, 29 gingao, ai giornali an-
striaci :
L3 maggioranza dei giornali, che in principio acealsero

con molta riserva nei loro giudizii il nuovo gabinetto Wal.
deck-Rousseau, riconoseendo che nel presente momento cri.
tieo in Francia non era þassibile formarne uno 'migliere,
comnienta con una certa simpatia la dichiarazione di Wal-
deok-Rousseau fatta allá Camera.
Il nuovo Governo ftancese - dice il Noodati - ha sa-

petito il momento þH: diffidile. Il àùo régime vanno sanzic-
nato dalla maggioranza dai rapþi•esentanti della nazione.9
La vittoria non fa splendida, ma Waldeck-Ítousseau stesso
non poteva esigerla.
La dichiarazione del nuovo Gabinetto francese, breve o

concisa, scrive la Vedomosti, finirà coll'imporsi anche a quel
gruppi repubblicani che, per anidiosità cohtro il diinistro
dellä guerfar Galliftet, estentatantonto ei nioattåho cóntrári
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al nuovo Gabinetto. In quarto a quel che avverrà e impos-
sibile fare dállé þietlšioni; di certo non v'6 che questo, che
il nuovo Ministero non si scosterà dalla via tracciatasi nella
s¤a dichiarazione e non e impossibile che la Camera venga
aggiornata acciocchè il Governo possa liberamente mandare
ad efetto il suo programma di risanamento delle condizioni
create alla Repubblica dall'afare Di•eyfus. Che il Governo
non si allontanerà dal piano prestabilitosi ne sono garanti,
da una pirte Waldeok-Rousseau e dall'altra Gallifet. È a

spit'are ce 11 Gabinätto lidssi coldlilere degnamente e fino

all'ultimo il siio c8mpitö; ä'osi il Miliistero attuilë, cha µ8
chlañihrsi di tránsizione, potrà serenainentè lasoiare il posto
ad Altri, cadivinto di Ator raso un grande servizio alla
R4 lica.

3SPOTI2;IIll V.A.1R,°EB

ITALIA
. A. Ïì. il Duca di Genova, proveniente da Torino,

giunso ieri alle ore 18,45 a Genova. Preso alloggio
alfHotel Isòtta.
Stamane S. A. R., accompagnato dal Prefetto, dal

Sindaco e dálla Giûlita Coniansle, ai è recato alle
ore 9,50 al nuomo, ove fu ricevuto alla Porta Mag-
gi e dall'Aroivèscovo, col Caþitolo e al suono del-

l'organo.
Al momedo dell'ingresso di S. A. R. furono accesi

tutti i Ïaniyadari olettrici.
11 Duomo era affollatissimo.
11 Duca di Genova si reeb nella Cappella di San

Gioiránni battista, ove era stäto pràparato un ingi-
nocchiatoia ed abcoltò là Messa. Qúindi venerò le ce-
neri ed altre inãigni reliquie del Battista, ammirando
l'M·te squisita delle urne che le contengono.
Viaitð iñílne i restauri del Duomo, uscendone alle

ora 10,30, accompagnato dall'Arcivescovo, col Capi-
tolo, fino alla soglia. •

La folla enorme che stipava la piazza acelamð vi-
vamente S. A. R., che rientrò all'Albergo.
Alle ore 15,30 il Duca di Genova si è recato al

Municipio per inaugurare le lapide dei capitani Per-
sico ed Issel, morti ad Adua.

In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma ò convo-

calo in sed«ta pubblica per lunedi sera, 3 corrente, ore 21:
I?ordine del giorno reca:

-- Elezione del Sindaco. *

-- Élezione della Gianta municipale.
- Partecipatione e ratifica di deliberazione di Giunta presa

ad urgenza per approvare l'operato del Sindaco in ordine alla

dichiarazione di ricorso in Cassazione nelle cause contravvenzio-
nali contro i signori Alessandro Carini e Giovanni Chiodelli e

per autorizzare il Sindaco stesso a costituirsi parte civile nel

giudizio innanzi la Cassazione medesima.
- Id. per storni da articolo ad articolo di categorie diverse

del bilancio.
- Id. per spoglio di schede in ordine a nomine, conferme e

dimissioni del personale insegnante e relativa proclamazione.
Contro la tubercolosi. - Il Comitato Romano della Lega

Nazionale contro la tubercolosi, annunzia che domani, 2 lu-

gl¡p, alle ore 17, nella Sala della R. Aceademia di Medicina, in
Roma (P lazzo della Sapienza), prefieduta dal prof. Guido Bac-

colli, si terrå l'assemblea dei rapptasentanti i Comitati regionali
per la Lega Naziompte pontro la Tubercolosi, giunta il piano
promosso dal prof. De Giovanni.

1Ÿ¼rina mei'cafítile. = Ieí•l i þirdddifi Èma del N: Li é
ÑàM Ánkebiba; dellä Vélbee; ¡íst·tii•ofid il prÍmo di Óëàdtà þer
New-York ed 11 ãobblidó da Las Pållhãs pbl Úlath; il þii•BioAfö
Manilla, della N. G. 1.; prdiditiontà di Në¾r-Yoi•k, liaèdó pei•Sål
gred (Špagnft) dirdiid a Gà:ibtà.

(KGENilA šTRfigg

SOFIA, 30. - La Sobranje approvð ieri, con 77 voti couÚ
48, le Conténiloni fibànziarle.
PARIGI, 30. - Dikpacei pirticolárl da Bruxelles constano la

gràvith hella dituulone paí•lánièntore.
Si prevede l'latervento del Ito a favore dell'aggiordamoitto deÏ

pragetto della riforma elettorale e lo ibioglimentó delli Cádiára
dal itäþprosentanti.
Nelle dimostrazioni di ieri vi farono due idotti ö húñíbrdál

feriti.
Ila ilinfostrietà ebbe unä pallä nol tenti•ë od un nÌliciâlè di

púÏlkii få ferito fã ún adlþó di pagnäÌo È ùËá è¡iälla.
I dimostraati tentarono di formare barricato, uccisero un ca-

ŸälÏo del ti•iinvia è fãeirõho na oontioIrore tramviárlii,

PitAGA, 30. - Staináife hãfmo avuto lixogo i funeiáli dáÍtär-
dinale Schoenborn.
Vi hanno assistito l'Arciduca Francesco Ferdinando, rappra-

sentante l'Imperatore, gli Areiduchi Lulofico Vittãrio e Prânce-
seo Silvatore, il Presidente dël Consiglio, i Dignitari ßÏ Code e

deilo Stato, le autorità e grande fölle.
PARIGI, 30. - Camera del l)epätati. -- NÏiÎlevoye eldeÉo $'iÃ-

terpeÚare il Ministrò del Commercio, Millerand, sul moiÍo ¿ol

quale intende applicare i suoi principii socialisti al Mini ero

del Commercio.
Millerand risponde che egli vuole essere giudicato dagli atti

e non dalle intenzioni e domanda il rinvio lell'interpellanza.
La Camera lomecorda.

Pourquery presenta una mozione, la quale invita il Governo

a non prorogare il Parlamento fino a che la Repubblica sarà in

pericolo. Soggiunge che egli ritiene oggetto di preoccupasione
la presenza del generale De Gallifet al Ministero della Guerra.

Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, Tisponde che

il Gabinetto è un Gabinetto di difesa repubblicana, ma affek•ma
che la Repubblica non è in pericolo.
Pourquery ritira la sua mozione.

BRUXELLES, 30. - Causera dei Rappresentanti. - Delan-

thseere, deputato di Destra, svolge una inozione intesa a peraiet.
tere che vengano espulsi dall'aula i deputati che tgrbano l'o1•-
dine.
I socialisti interrompono violentemente l'oratore, suscitando, a

varie riprese, un vero tumulto.
Parecchi oratori fanno appello alla conciliazione degli animi.
11 Ministro della ,gaptra, Vandenpmerhoam, ,afferma il suo de-

siderio di conõiliazione e alce che stalierà le misure da prep-

dersi a questo scopo.

La sedute viene igdi tolta fra applageÌ.
LONDRA, 30. - Lo standard and Diggers Neros, organo del

Governo della Repubblica del Transvaal, pubblica il seguente
dispaccio, in data di Johannesburg 30: 11 Goverso sottoporrå laa

nedi al Volksraad, chiedendogli di ratificarlo, l'accordo già ao-
eettato dal Consiglio esecutivo e che sarà accettabip dal Go,

vernatore Generale dolla Colonia del Ca¡io,_Milner, o dall'Inghil-
terra.
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'VIENNAg30. - La partenza dell'Imperatore per Ischl, per un
lango soggiorno, à Assata definitiyamente pel 3]uglio prossimo,

IADRLD, 30. - La Regina-Reggente l,ta firmato un decretoi
coggyale ordiga ohe il bilancio attuale continui a rimanere in

vigore fino all'apgrovazione dei nuovo bilancio.
Portanto non sara applicata l'imposta transitoria di guerra.
BItUXELLES, 1.-Iersera vi fu un grande meeting nella Casa

del 14]iálà.
Alcuni deputati pocialisti si felicitarono dei sentimenti di con-

eiliazione espressi alla Camera dei Rappresentanti, dal Ministro
folla .Gaerra, Vandenpeerboom.
, Tutti gli oratori esortarono la popolazione alla calma invitan-
Bola pèró a lottare Aaãhá 11 progetto Ài riforma elettorale non
sia aggiornato.
Dopo il meeting ebbe luogo un grande corteo. Nessun disor-

line.

SONORA, 1. - 11 Daily Mail ha dal Cairo : Novo easi di pe.
We habbonica sono.etati accertati a Debbeh.
Ú"imes ha da Êarsiglia; È iunto Lagarde, þfinistro fran-

eeso ingiopja.g¢i egn(grma che le relazioni fra l Etiopia e
l'Ilalla sono coÑialiasime.

ØËÊÀ, IÏ colonnello italiano Crispo ha lasciato do-
linitivamente eta, ritornando in Italia. .

Û15ÉRON, 1. - IÑi sera, alle ore 9, lo stazionario Caudan
oevgte ordine di recarsi incontro alla nave Sfax, ma in se-
nit ad iin firagano, soltanto alle oril 30 di stamane il Caudan
>oth abbo¥da 10 Sfa

1 oËpfËako Di•eyfuã ebarcato stamane alle ore due e fu con-
legnato alle auGfità dl ]>itbbÍica le sa. EgÏi 11 in vettiiraiÍta'To cóâdÏias alla stazioife, ove proie poàto in un treno speuelata.

trenog giunto a tre chiloinetri da Rennes, si fermo. Ne seese
il caý ano'preyfus Ì1 quialö eall in vettura cogli agenti. Alle ore
I giunse dinalizÍ alla prigione di Rennes, oto attendevano 150
>oryme. Vonne eqlogso uri solo.grido di: Eccolo!
11 capitano Ili'eyfus ha i cipelli grigi, ma non sembra affatto

988ERVAZIONI METEOROLOGICIIE
tio1 R. Osservatorio del Collegio Roznano

il di 30 giugno ./899

11 AArometro & ridotto allo zero. L'altezza
natri...............
Barpatetro a messodi .

N.nijgità rqlativa a mezzodi . . . . . .

Vento a messodi . . . .. . . . . . .

Ciele........,,

della stazione ð di

50,60.
757,0.
35.

SSW, debole.
Coperto.
Massimo 27,4.Termometro,eeptigrggo . . . . . . .

Minimo 16 .6.-Piogginig24ore.........co,
Li 30 giugno 1899,

la Europa pressione elevata sul Golfo di Guascogna a 769, bassa
sullé Eliridi a 155.
En Italia; nelle 21 ore : barometro discesa ovunque di 2 mm.;
teráþòrátura-diminuitál Nord, poco variata altrove; pioggie e

temporali sull'alta Italia.
Stamane: cielo coperto Italia superiore e centrale o Sardegna

sori aläly fioggia, serenÏal jud od ii Sicilia.
Barómetro : V6Ò Milano, Genova, Modona, Perugia, Chieti, Forli,

Veneila i162 Rom BariySicilla; Ÿ63 Sgrdegna, Napoli, Cósenza
rábabilitki Venti freschi intorno a ¡ionente i eielo nuvoloso con

pialeke p'dggia o teinpárale ppaciàÏnidfile sull'Italia superiore. I

BOLLETTINO ¾ETEORICO
DELIfWFrolo OmtrBAI.x DI .NETE0BordoetA x DI GEODINANICA

Roma, 30 giggni1,899.
i

Temperatura
STATO STATú

STAZIONI am, orno .an maan Massimaculmim.
ore 7 oro 7 rune

as ore y ecedenti

Perte Und. •
- - - -

Genova . . . . OPerto legg.mosso 22 8 18 4
Massa e Carrara . */, coperto calmo 27 7 17 2

Cineo. . . . . coperto - 23 5 16 0
Torino , , . . coperto - 24 8 17 6

Alessandria. . . - - -

Novara . . . . sereno - 28 0 17 8
Domodossola . . piovoso - 25 0 15 1
Payla . . . . . piovoso - 20 2 14 4

Milane . . . . coperto - 20 6 17 5

Bondrio , . . . ooperto - 28 1 18 3

Bergamo. . . , ooporto - 20 0 17 5
Brescia . . . , ooporto - 30 0 10 0

Cremona. . . , coperto - 30 0 18 5

Mantova . . . . 3/4 coperto - 28 0 19 4
Veiona

. . . . - - -
-

Bellano
. . , , coperto - 24 4 17 3

Udine. . . . , coperto - 26 4 17 6
Troviso . . . ooperto - 20 2 19 3
Venezia , , . , eoperto ealmo 26 4 19 2
Padova

. . . , coperto - 29 0 18 0

Rivigo , , . . coperto - 30 6 18 0
Piasenza . . . , eoperto ,

- 27 2 17 4
Parma . . . . piovano ... 30 5 18 5
Roggio nelPEm. , piovoso - 29 0 19 5
Modena , . . . coperto - 28 3 16 5
Forrara

. . . , coperto - 27 8 14 0
Bologna . . . . 3/4 doperto - 29 1 17 1
Rayonna . . . , coperto - 31 1 17 2
Forli . . . . */, coperto - 20 2 15 0
Pesaro , . . . ooporto calmo 26 0 18 4
Ancona

. . . . */, coperto calmo 27 9 20 5
Urbino . . . . coperto - 26 1 15 8
Maserata . . , velato - 28 8 10 7
Assoli Pisene . . scrono - 27 5 17 8

Perugia . . . . */, coperto -•'l 26 6 16 6
Camerino . . . 3/4 soperto - 24 4 16 9
Lueoa. . . . . •], coverto - 27 8 15 9
Pisa . . . . .

! coperto - 28 3 15 6
Livorno . . . . ja coperto calmo 27 8 17 5
Firense

. . . . coperto - 28 6 16 3
Arezzo . . . . /2 coperto - 27 9 15 6
Siena . . . . . 3/4 ooperto - 27 7 15 7
Grossete. . . . */2 coperto - 28 6 10 2
Roma. . . . . coperto - 27 5 16 6
Teramo . . . . sereno - 28 4 16 6
Chieti . . . . sereno - 25 8 15 0
Aquila. . . . . */4 coperto - 25 4 11 6
Agnone . . . . èerono - 25 2 5 9
Poggia . . . . sereno - 30 8 17 2
Bari . . . . . sereno ¾almo 25 4 18 1
Lesee.

. . . .
sorono - 31 o 19 4

Caserta . . . , serono - 27 2 15 8
Napoli . . . . sereno salmo 23 5 17 6
Benevente . . . coperto - 26 5 15 8
Avellino, . . . 3/4 aoperto -- 25 0 11 1
Caggiano . . . /4 coperto - 21 5 14 9
Potenza

. . . . serene .... 22 5 12 9
Cosenza . . . . sereno - 30 0 15 Ö
Tiriolo

. . . . sereno - 20 0 11 0
Reggio Calabria , sereno mosso 24 0 18 6
Trapani . . . . sereno logg. mosso 27 3 19 7
Palermo . . . . sereno calmo 28 0 13 1
Porto Empedoele, sereno salmo 27 0 14 0
Caltanissetta . . sereno - - 18 4
Messina . . . . sereno enlme 24 5 20 1
Càtania . . . . sereno calmo 26 7 19 0
Sirasmia

. . . . sigreno onlmo 29 5 11 0
Ciglfiri , . . , ooperto calmo 26 0 17 0
Bassari . . . . provoso | - 29 0 17 2
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